
Comunicato del Senato Accademico 

 

Nella seduta del 21 ottobre 2025, il Senato Accademico ha discusso la mozione presentata dal 

Comitato Palestina UNIOR approvata dai Dipartimenti.  

 

A tal riguardo, il Senato Accademico,  

ribadisce quanto espresso con propria mozione il 2 ottobre 

e tenuto conto dei punti approvati dai Dipartimenti così si esprime:   

 

- in merito al punto 1, relativo alla richiesta di rescindere “da subito formalmente le 

collaborazioni e le convenzioni in essere con le università e i centri di ricerca 

israeliani”, 

 

Il Senato Accademico conferma la sospensione degli accordi fino alla cessazione del conflitto 

e al riconoscimento dei diritti del popolo palestinese. 

Il Senato Accademico sottolinea che tale scelta politica è da intendersi come strumento di 

pressione verso le istituzioni accademiche israeliane affinché si pongano come elemento di 

contrasto nei confronti delle politiche repressive, discriminatorie e coloniali del governo 

israeliano, tenendo anche in considerazione il dibattito in corso sul carattere genocidiario 

delle operazioni israeliane a Gaza. 

 

- in merito al punto 2, relativo alla richiesta di interrompere “ogni forma di collaborazione 

con aziende ed enti coinvolti nella produzione e nel commercio di armamenti e 

tecnologie dual use o comunque collegati all’infrastruttura di occupazione coloniale 

israeliana” 

 

Il Rettore nominerà una commissione di Ateneo, composta da un rappresentante per 

Dipartimento e un rappresentante della componente studentesca, affinché gli accordi siano 

vagliati per verificare l’assenza di collaborazioni della tipologia indicata e in caso di presenza 

proporre agli Organi competenti eventuali decisioni conseguenti. 

 

- in merito al punto 3, relativo alla richiesta di “organizzare e promuovere iniziative 

accademiche di approfondimento sul tema”,  

 

Il Senato Accademico propone che l’Ateneo, in continuità con le analoghe iniziative già 

assunte, proceda a pubblicare in tempi brevi un bando per iniziative per divulgare analisi 

storiche approfondite delle condizioni che sul territorio hanno prodotto l’attuale strage di civili 

e a promuovere politiche di pacificazione e mediazione condannando tutte le azioni rivolte a 

contrastare le iniziative umanitarie e di dialogo. 

 

- in merito al punto 4, relativo alla richiesta di attuare “azioni volte a sostenere il diritto allo 

studio e alla ricerca per studentesse, studenti, colleghe e colleghi palestinesi”,  

 

Il Senato Accademico si impegna a sostenere nel tempo borse di studio per studenti e 

studentesse, e borse per la mobilità di colleghe e colleghi palestinesi in linea con il 

finanziamento già approvato nel 2025. 


